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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

RORMARIO - ERRATA-CORRIGE,
REGIO DEORETO 6 settembre 1921, n.1til, che autorizzz g3i Islituti di credito fondiario esistenti resi Regns ad eser3itzte le loro

"futigioni nei territori annessi.
REGIO DECRETO 19 maggio 1921, n. 1117, che autoa•izza la emissione di Jus nuovi tipi di fran:obom jaer co2•risponden Za.
REGIO DECRETO 23 ottoétw 1921, n. 1418, che coticede all,'Associazione del cavalie2•i italiani del ßovrano Ordine milila1•¢ di

Malta l'uso di un laba1•o.

Enata-carrige: - Nel titolo del Regio decreto W otto re 1921,
. 1419, pubblicatb nella Gassetta ufficiale n.4532 del 2T ottoo
bre 1921, devo loggersi: la materia « annonarias, anzioha'In me
teria e finanziaria ».

I

Regio decreto 6 settembre 1921, n. 1414, chejautorizza
gli Istituti di credito fondiario esistenti nel Regno
ad esercitare la loro funzioni nei territori annessi.

VITTOIUO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 26 settembro 1920, n. 1322;
Vista la legge 19 dicambre 1920, n. 1778 :
Visto il R decreto 16 Inglio 1905, n. 646 modificato

col decreto Luogotonenziale 3 settembre 1916, n. 1158;
Vista la legge 23 dicembre 1905, n. 598, modificata

con la legge 22 dicorubre 1937, n.'794 e con i RR. de-
creti 20 gennaio 1920, n. 35, 4 maggio 1920, n. 631;
Visto iLR deerolo 22 giugno 19fD, n. 1212;
Visto il R. doeroto 3 giugno 1920, n. 861;
Visto il R. decreto 5 maggio 1910, n. 472;
Vista la legge 24 aprile 1874, n. 49, B. L. I ;
Vista l'ordinanza 10 dicembro 1911, n. 337, B. L. I. ;

Visto l'art. 12 della legge p dicembre 1862, n. 89,
B L. I.
Visto il decreto del commissario generale civilo per

la Venezia Giulia 29 ottobre 1920, n. 5212(1813, uf-
fiolo VI;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del presidente del Consiglio doi mi-

nistri, [ministro segretario di Stato por l'interno, di
concorto col guardasigilli, ministro segretario di Stato
per la giustizia e gli affari di culto, col ministro se-

gretario di Stato per il tesoro, con queBo per l'm-
dustria o commercio, con quello delle finanze, e con
il ministro segretario di Stato per le terre liberate ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Gli Istituti di credito fondiario esistenti nel Regno
hanno facoltà di esercitare 11 oredito fondiario nel
territori annessi in conformità delle norme che so-

guono.

Art. 2

La slipulazione dei mutui foudiari,1a conclusione e lo
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svolgimento delle operazioni di credito fondiario, hanno
luogo alle condizioni e secondo le norme contenute
nello statuto di ogni istituto, come pure nello leggi, nei
regolamenti e nelle disposizioni in genere che disoi-

plinanoTesercizio del credito fondiario nel, Regno.
Art. 3

Il accertamento della proprietà degli immobili e

quello degli oneri gravanti su di essi, la costituzione
e l'iscrizione delle garanzie ipotecarie, la riscossione
dei crediti e la es'eclízione per ottenere il rimborso
"delle somme ripetibili per capi:ale, interessi ed acces-
pori, seguono secondo le leggi ed altra norme vigenti
nelle nuove Provincie, costituite dai territori annessi,
comþres'e (Inolle speclahnente applicabili a favoi'e degli
Istituti Ai credito fondiario, salvo ciò ché à , disposto
Jnaseguito e ilno a quando al riguardo non sar anno

pubblicate altro speciali normo o disposizioni.
Art. 4.

Per i mutui ohe l'Istituto reputi conveniente di ,con·
ohiudere,; non sarA necessario far precedere alla con-
segna della somma la stipulazione di un contratto
condizionato: ma ciasomt mutuo potr& essere stipulato
con un ättä unica. Il mutuatario dovrà però irt questo
caso lesoiare in deposito presso l'Istituto la somma

ripeyuta, a majuo, che gli .sarà svincolata .e versata
t06tomhe sia: eseguita nel libro fondiarlo l'iscrizlone
del dirittoodi pegno . costituito a favore dolrIstituto
stesso, siadinoltre rprodotto, il documento di .debito
iscritto, c'on l'estratto del libro fondiario che gi¤sti-
fichi il-primo-grado - del credito senza concorrenti, e
s)ggoddgmpigte la altre toadigioni stabilite yl con-
prattp¡g ntytgo.
Tale di,sposizione non yala per mutui da garantirsi

su immobili siti in circondari nel quali non siano au-

cora attuati i libri fondiari.

Art 5.

L'Istituto ha facolta di stabilire nelle nuovo Provin-

cie, agengie od umei dipendenti, da registrarsi presso
il tribu'nale commerciale. Per quanto riguarda fazione
svolta dàll'Istituto nei limiti dei territori annessi, a
dette sucoursali ed agenzie troveranno applicazione le

norme speciali emanate agli effetti della determína-
zione e del pagamento dello imposte dirette per gli
stabilimenti succursali, eretti nei territori annessi da
Enti morali e SocietA anonime, che abbiano la loro
sede principale entro i vecebi confini del Regno.
L'accertamento dell imposta speciale sull' industria

per i redditi propri delle succursali od agenzie erette
in questi territori; dell'imposta sulla rendita e sugli
emolumenti maggiori, da corrispondersi in via di rite-
nuta e con diritti di rivalsa sugli stipendi, sulle pen-
sioni e sugli assegni che esse versano ai loro dipen-
dentl, compreso le relative sovrimposto erariali,

sara effettuato unicamente agli effetti della determi-
nazione delle addizionali o sovrimposte, che gli Enti
autonomi sono autorizzati ad applicare a detto im-

poste.
Art. 6.

Le operazioni di credito fondiario, anche nei terri-

tori annessi godono dell'abbonamento alle tasse di

qualunque na‡ura e specie, che possono competere
alle finanze dello Stato per il contratto di mutuo, per
le iscrizioni e le cancellazioni ipotecarie, e per la emis-
sione e la circolazione delle cartelle. A tal fine i mu-
tuatari pagano all'Tatituto, affinchò ques‡o ne noddisfl
il pubblico erario, i diritti allo stesso dovuti a sensi
delle dispositioni sul credito fondisi·io vigenti nel
Regno. Il versamento di tali diritti, per'fe operazioni
compiute nei territori annessi, sarà eRettuato dall'Isti-
tuto presso gli uffici del registro desigaati dal Mini-
stero delle finanze.
Oltro le tasse di bollo e di archiviáziono e intavo-

lazione ipotecaria, l'abbonamento comprende :

1° Io accettazioni di delegazion' di pagamenti di
mutui, fatte dall'Istituto creditore;

2° gli atti di consenso a riduzione, surrogazioni,
cessioni di grado, cancellazione e reiscrizione di ipo-
teche fatte allo scopo che la iscrizione della ipoteca
costituita a favore dell' Istituto consegua il primo
grado ,

3° gli atti di dimissione di crediti ipotecari e di
cancellazione delle relative ipoteche, fatti col provento
del mutuo e con lo scopo indicato al numero 2;

4° gli atti di proroga della minor mora convenuta
gell ago di pm yp oggligthdi tidugigge della mora á
termine «minore dpWogvqputo

5° gli atti 'relativi all'iserizione delle ipoteche giu-
diziarie e suppletive;

6° g i atti di quiotanza e di cancollazione parziale
o totale della ipoteca a garanzia del mutuo ed in ge-
nerale tuai gli altri a‡ti di qualsiasi natura che siano
connessi col contratto o da esso necessariamente di-

pendenti
Art. 7.

I redditi provenienti dalle cartelle fondiarie e le ope-
razioni tutte dell'Istituto non sono soggette, nel terri-
torio delle Provincie annesse, ad alcuna ,tassa, ad al-
can diritto od im.posta erarlale, provinciale, comunale,
camerale, scolastica o flaviale, sia principale che ad -

dizionale, complementare o suppletoria, nè ad al-
cun'altra imposizione derivante dalle leggi o disposi-
zioni 16. isla ive del Regno, o vigenti ne'Je nuove Pro-
van is, essendo soltanto soggetti all'insposta di ric
chezza mobile, cho ogni Istituto paga nel Regno, se-
condo le leggi Vigenti per il credito fondiario.

Art. 8.

Tutti gli atti per il procedimento di esecuzione, le
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procure, le petizioni ed i ricersi compresi, sono sog-
getti alla tassa di bollo di L. 1,15 senza pregiudizio
delle ta'ase di decisions previste dalla legge.

Art. 9.

I libri ed i registri dell'Istituto tenuti secondo i
suoi regolamenti come pure gli estratti dei libri e re-
gistri stessi fanno piena fede in giudizio tanto contro
i debitori che contro i terzi.

= Art. 10.

Le disposizioni relative alle impugnazioni di cui ai
regolamenti dei concorsi, di accomodamento e d'impu-
guazione, ordinanza imperiale 10 dicembra 1914 B. L I.
n. 337, non trovano applicazione al mutui concessi
dall'Istituto dopo che siano trascorsi dieci giorni da
queHo in cui la iscrizione del diritto di pegno in suo

favoi·e abbia conseguito l'ordine di rango, ed, in caso

di apertura del concorso, quando il rango dell'iscri-
zione sia stato conseguito precedentemente al giorno
dell'apertura stessa.

Art 11.

.Venendo cóncessa l'amministrazione forzata sopra
immobili ipotecati ad un Istituto, a richiesta, sia di
questo sia di altri creditori, l'amministratore verserà
direttamente nella cassa dell'Istituto stesso le rendite
ed i frutti riscossi dedotte le speso di amministrazione
ed i tributi pubblici.
Uguale obbligo incomberà all'amministratore della

massa quando sia aperto il concorso sulla sostanza di
un mutuatario costituita in pegno ad un Istituto di cre-
dito fondiario,

Art 12.

In caso di vendita esecutiva di un immobile, ove
non siano risultate offerte di incanto, o siano risultate
offerte insufficienti l'Istituto procedente potrà sempre
proporre, finchò non sia soddisfatto di ogni ragione
di credito, un nuovo incanto del'o stabile, in qualun-
que tempo, senza obbligo di osservanza det termini

prescritti, ribassando il prezzo mimmo di on decimo
almeno e così successivameute, finchò si abbiano of-
ferenti.
Dopo il terzo esperimento d'asta, l'Istituto di credito

fondiario può chiedere al giudizio in contraddittorio
del debitore e dei creditori iscritti, l'autorizzazione a

vendere a trattative privata i beni sottoposti ad espro,
priazione, ad esso ipoteoati, per un prezzo mon minore
di quello, in base al quale ò stata bandita l'ulti na
gara.
Il relativo conchiuso non può essere impugnato se

non per nullità di forma, e la impugnazione non so-
spende la vendita.

A r t. 13.

Il compratore degli immobili, tanto se la esecuzione
sia stata promossa dalPIstituto, qu-uto se lo sia stata

da un altro creditore, nei venti giorni dalla vendita
definitiva, senza attendere la ripartizione del prezzo
di compra, dovrà pagare all' Istituto, quando questo
non consenta che il mutuo sia da lui assunto, quella
parte del prezzo che corrisponda al credito dell'IstÏ-
tuto, in capitale, accessori e spese, in difetto di che su
istanza dell'Istituto stesso avrà luogo il reincanto delle
stabile a spese e rischio del delib6ratarÍO ÎR mera.

Se il prezzo di vendita per uno stabile ipoteoatoAl-
l'Istituto, e venduto all'incanto forzato, dovesse depo-
sitarsi al giudizio, questo liquidora il credito dellysti.
tuto in base all'estratto dei libri da esso prodotti, i di
preleverà dal prezzo di vendita l'importo occorrento

per copr re i crediti privilegiati e quelliipotecari even-
taalmento precedenti e disporrà senz'altro, oniettendo
di sentire prima i creditori, il versamento alÏ'Istituto
dell'importo occorrente per estinguere 11suo credito ed
i relativi accessori. Qualora nell'ulteriore corso della

procedura risultasse che i Istituto abbia ottenuto piti
di quanto gli spettaste, esso dovrà rifondere l'importo
in più eventualmente percepito, insieme con gli inte-
ressi legali, alla massa di esecuzione. L'obbligo.alla
rifusione ear à pronunciato con decreto del giudizio di
esecuzione, dopo avere inteso l'Istituto senza inizia o

una procedura in contraddittorio.

Ar t. I4.

Per riscuotere le annualità gli Istituti hanno la fa-
coltà di procedere in forza dei contratti di mutuo od
altri documenti di debito e degli estratti dei loro re-
gistrj, contro i debitori morosi, ricorrendo alla stessa

prðáštltira coattiva, di cui si giova lo Stato, per la i•i-
suossione delleimposte-dirette, arti riguardi della so•

stanza mobile, secondo le norme in vigore nei territori
annessi.

Art. 15.

La legge 24 aprile 1874, n. 48 B. L. I., non trova

applicazione alle operazioni eseguite dagli Istituti di
credito fondiario con sede entro i vecchi, confini del

Regno.
Ar t. i G.

Qualora presso un giudizio fosse per essere 'attivato
il libro. fondiario, o qualora da qualsiasi disposizione
fosse crdinata la rinnovazione delle ipoteche, anche
dove Vige il sistema di archiviazione, sarà dovere del-
l'autorità chiamata a provvedero (Corte d'appello), di
invlare senza ritarde agli Istituti - che no abbiano
fatto richiesta - nella propria sede copia degli editti
o di qualsiasi altro manifesto, che, a sensi di legge,
dovesse venir pubblicato, affinchò l'Istituto abbia ad
avere tempestivamento notizia diretta delle operazioni
in corso e possa provvedere alle relative insinuazioni.
Analogo dovere e senza pregiudizio di quanto sopra,

ò fatto al espo del giudizio nella cui giuri6dizione dq•
vono seguire le notificazioni a¢cennate,
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I successpri a titolo universaie o particolare del de·

bitore, come gli aventi causa, devono provvedore senza
ritardo a tutta le pratiche necessario par l'archivia-
zione nel libro dei diritti reali o l'intavo3azione nel

libro.fondiario del riepettivo giudizio del loro diritto
di proprietà sugli immobili ipotecati o darne legal-
niente notizia all'Istiinto offrendogliene la prova. In
difetto l'Istituto stesào avra diritto di dirigere contro
il debitora inoritto gli atti giudiziari di qualaiasi genere.

Art. 17.

Il presente dearato entra in vigore dal giorno della
sua pubblicaziano nona Gazzeua u//iciale del Regno.
Ordiniamo one 0 preento decreto, munito del siguló

dello Stato, sia inetto nena raccolta ufficiale deUe
leggi e det deeroti ad ikgno d'Italia, mandando a

chienque Opedi di anervarlo e di farlo osaarvara.

Dato a Racconigi, addl G settembro 1931.
VITTORIO EMANUELE.

Upom - RODINò - Da Nava -
- BELOTTI - 80LERI - RAINERL

Visto, Il gtt.sy<Iasigim: RomNò.

cinque e da contesimi ottantacinque sono di forma ret-
tangolare; essi misurano millimetri 22 in altezza e

millimetri 18 in larghezza e sono stampati su carta

filogranata Lianca con sistema tipografico in color

lacca viola quello da centesimi 55 ed in color rosso

sanguigno quello da contesimi 85.
Presentano come distintivo caratteristico l'e&gie di

S. M. Vittorio Emanuele III, a capo scoperto in pic-
cola tenuta da generale rivolto quasi di profilo, a si-
nistra; nel lato sinistro stesso è impresso suþerior-
mente lo stemma reale.
Un cartello rettangolare al disopra della emgie ports

la leggenda « Poste italians », disposta su due linee
avente ai daa Idi la indicazione del valore « cent.55»,
oppure « cent. 85 ».

Ordinian:o che il presento decreto, munito del sigillo
de o Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle

logg:i o d:.i decreti del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque su i di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ecma, addl 19 maggio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Reglo decreto 19 m:4.;;io 1921, In. H17, che autorizza
la emissione di due nuovi tipi di francabolli per
carrisponclezza.

ViTTORIO EMANUELE III

per grazia di I½o e per volontà della Nazlono

nu InTAQï

Visto Tart 18 del nuovo testo unico dello leggi po-
stali, .approvato con R. decrito 21 dÌdembre 1899,
n 501;
Visto l'art. I37 del regolamento per la esecuzione

del testo prodetto, approvato con R. dooreto 10 feb-
braio 1901, n. 120 ;
Visti kli articoli 1 e 10 del R. decreto 11 marzo 1920,

n 316, che olevano rispettivamente la tassa di fran-
catura o 11 diritto di assicurazione delle lettere;
Riconosciuta la necessità di provvedere alla emis-

sione di due nuovi tipi di francobolli uno da cente

simi 55 o l'altro da centesimi 85 ;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrall, di concerto con quello per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decrotiamo:

Art. 1.

Ë nutorizzata la etnissione di due nuovi tipi di fran-
coboli Pano da centeslini 55, l'altro da centesimi 85

da serviro rispettivamento per la francatula dena cor

rispondenze raccomandate o Essicurate o ¿cc il pga-
memo dei relativi diritti.

Art. 2.

I nuovi francobolli postali da coatoshui cinquanta

BONOW - ŸASQUAUNO-Vissal.o.
Visto.11 guardaigißi: Roo1Nó.

Reglo decreto 23 ottobre 1921, n. 1418, che concede al-
l'Associazione dei cavalieri italiani del Sovrano
Ordine militare di Malta l'uso di un labaro.

VITTORIO EMKNUEiÆ HI,
per grazia di Dio o por voloul della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla nranosta del Nostro min'stro segretaridedl'Stato
per gli affari della guerra;
In vista dei servizi militari prestati durante la guerra

dalfAssociazione dei cavalieri italiani del Sovrano Or-
dine militare di Malta, o per darle modo di avere una
degna rappresentanza con gli altri corpi e reparti del
R. esercito e raccogliere le ricompense che le venis-

sero attribuite;
Abblamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' concesso alPAsaociazione dei cavalieri italiani del
Sovrano Ordine militare di Malta Paso di un lataro
di medello analogo a q'uello stabilito per il corpo sa-
nitarlo del

.
esero:to.

Ordinia:no che 0 presente decreto, munito d Tsigillo
dello Aco, e a incerto nela raccolta ufficiale delle
lo: gi e daí d :ii doÌ Regno d'Italia, mandando a

chianqi.w s; di osservario o di farlo osservare.

D ato a Esemnä, adil 24 ottobre 1931.
VLTTORIO EMANUELE,

GAsranoTTo.
Viste, R guardadg D: Roolsó


